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AFFICIO DEL SINDACO
NA

Ordinanza Sindacale n. U V del 29 gemaio 2018

Oggettoi- Servizio di raccolta differenziata "pofa a porta".
Coretto conferimento dei rifiuti, con la rigorosa separazione delle diverse tipologie.

IL SINDACO
PREMESSO CIIE:

con proprie Ordinanze Sindacali nn. 66 del 12.0"1-2013, 115 del 30.12.2013, 48 del
2'7.06.2014,124 del 30.12.2014,31 del 06.05.2015,40 del 28.05.2015, 90 del 30.09.2015, 104 del
30.12.2015,2'1 del 31.03.2016,49 del 03.06.2016, 9'7 del24.11.2016, 99 del 15.11.2017, è stato
disposlo a tutte le utenze domestiche e non, presenti sul territorio comunale (attività atigianali,
commerciali, terziarie, di servizio e produttive, di somministraz ione, €tc), il conetto conferimelto
dei rifiuti con la rigorosa separazione delle diverse tipologie merceologiche;

RILEVATO CHE
la ditta che espleta il servizio di raccolta e trasporto dei dfiuti in questo territorio, ha riferito

delle criticità nel corretto conferimento dei rifiuti e nella rigorosa sepamzione delle diverse
tipologie da parte delle utenze, già debitamente informati sulle modalità di differenziazione e di
conferimento rifiuti:

CONSIDERATO CHE
il servizio di raccoÌta differerìziato dsulta attivato per le seguenti tipologie di rifiuti ubani e

assimilati: frazione organic4 veho e lattine, plastica, caIta e cartone, ingombranti e beni durevoli,
pile, farmaci, secco non riciclabile;

ATTESO CHE
le pubbliche Amministrazioni, in base alla normativa di settore vigente, haruro I'obbligo di

predisporre ogni azione di prevenzione e riduzione delle qualltiu di rifiuto e devono svolgere azioni
rivolte a valorizzazione, studio e introduzione di sistemi integrati per favorire il massimo recupero
di energia e di riso$e. In paficolare, devono impegnarsi a raggiungere gli obiettivi di raccolta
differcnziata frializzata al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero delle frazioni organiche e dei
materiali recuperabili, riducendo in modo sensibile la quantità dei úfiuti indiferenziati da conferire
presso gli impianti di smaltimento definitivo, in applicazione e secondo i parametri disposti dalla
L.R.09/2010:

in caso di mancato raggiungimento dell'obiottivo previsto dolle norme di settorc, lo TARI è
destinata ad aumentare, con previsione anche di sanzioni per i Comuni che non rispettano gli
obblighi previsti dalla vigente Nomativa di settorc;

la collaborazione degli utenti, mediante la coretta separazione e conferimento dei dfiuti, è
condizione imprescindibìle per il raggiungimento degli obiettivi di efficacia, effrcienza ed
economicità nella gestione integata dei rifiuti ubani;

la necessità di salvaguardia degli interessi pubblici connessi all,a.rnbiente ed all'igiene e alla
sanità pubblica, awiene anche e soprattutto athave$o una riduzione delle quantità di rifruti
indifferenziati destinati allo smaltimento in discadca;

CONSIDERATO CHE
- nel teritorio comunale, la raccolta diferenziata .lorta 

a porta',, in paÉicolare la ftazione
orgaaic4 ancora oggi non viene effettuata conettamente da tutti gli utenti poiché gÌi
impiarti tecnologici di îraftamento dei RRSSUU hanno riscontrato più volte alte percentuali
di impuità, tali da minacciare il blocco dei confeúmenti desli stessi:



- risulta opportuno, al fine di sensibilizzare e inîormare tutti gli utenti, emanare adempimenti
discendenti dall'Ordinanza Sindacale n. 99 del 15.11.2017, che con la presente si richiama,

disciplinando il coÍetto conferimento dei rifiuti, con la rigorosa separazione delle diverse
tipologie merceologiche;

VISTI

^ il Decreto Legislativo 3 apdle 2006 n. 152, recante 'Îlorm€ in materia ambientale";
.r gli artt. 50 e 54 del D.Lgs.267 del 18.8.2000, che prevedono l'adozione di Ordinanze

contìngibili ed urgenti adottate dal Sindaco in caso di emergenza sanitaria o di igiene
pubblica a carattere esclusivamente locale, nonché al fine di prevenire ed eliminare pericoli
che minacciano I'incolumità dei cittadini;

,{ I'art. 7 bis del D. Lgs.261 del18.8.2000, che prevede sanzioni da € 25 ad € 500 a ca co di
chi viola disposizioni di regolamenti o Ordinanze Sindacali;

^ la Legge 689 del24 novembrel98l;

^ il D. Lss. 150 dell'1.9.2011;

^ il D.M. 5 agosto 2008 con il quale, in applicazione alla citata Legge 12512008, sono definiti
gli ambiti di applicazione che prevedono l'adozione di ordinanza contingibili ed urgenti
adottate dal Sindaoo in caso di emergenza sanitaria o di igiene pubblica a carattere

esclusivarìente locale, nonché al fine di prevenire ed eliminare pericoli che minacciano
I'incolumità dei cittadini:

ORDINA

ART. 1

Modalità di separazione e di conferimento dei rifiuti
A tutte le ùteDze domestiche e non domestiche (attivita artigianali, commerciali, terziarie, di

servizio e produttive, di somministraz ione, etc), presenti sul territorio comunale:

l. che i fiuti urbani siano conferiti dagli stessi, prowedendo preliminarrnente alla loro
separazione nelle diverse tipologie merceologiche per le quali è attiva la raccolta
differenziata, mediante i contenito dishibuiti;

2. di adeguarsi al sistema di raccolta differenziata dei rifruti urbani e assimilati, utilizzando i
contenìtori, collettivi e familiari, fomiti in uso gratuito alle predette utenze;

3. che i contenitori assegnati ad uso familiare e collettivo per la Éccolta, secondo il sistema
domiciliare, siano posizionati all'estemo del proprio domicilio solo in occasione dei giomi
ed ore di raccolta e solo quelli relativi ai rifiuti indicati dall'apposito calendario;

4. che il conferimento dei materiali differenziati awensa esclusivamente secondo Ie modalità
di seguito dportate:

MODALITA' DI SEPARAZIONE E DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI

RIFIUTI URBANI

I cittadini, già awertiti sul conetto conferimento dei rifiuti ed informati con la distribuzione deì
calendario (anche con la pubblicazione sul sito web dell'Ente) per la raccolta dei dfiuti "porta a
porta" e dotati di contenitori, devono conferirc i rifiuti urbani esclusivamente secondo il calendario,
posizionando il contenitore all'estcmo delle abitazioni sulle pubbliche vie o piazze (per i condomini
nell'area condominiale), dalle ore 20:00 della sera prima, alle ore 06:00 della mattinata del giomo di
raccolta, cosicchè:-

.r. è severamente vietato confeúre rifiuti dalle ore 06:00 alle ore 20:00;I è vietato introdune nel contenitore gggetti taglienti, se non adeguatamente Fotetti, e
Ìifluti classificati speciali o pericolosi;

a è vigtato intloduÍe nei contenitori materiale indiferenziato che di fatto è possibile
separare/diferenziare ed essere quindi recuperabile;

l e' alhesì vietato utilizzare buste e/o sacchi neri, di qualsiasi formato, che non
consentono la possibilità di lasciar traspadre il contenuto medesimo.



RACCOLTA DIFFERENZIATA ORGANICO ruMIDO)

COSA CONFERIRE
La îrazione umida dei rifiuti urbaùi e assimilati di proveriienza domestica € non:

.À A.rarzi di cucina in genere, sia qudi sia cucinati;
1 bucce, torsoli, noccioli, verdure, came, pesce, resti di molluschi, ossa, lische, riso, pasta,

pane, frutta marcia, biscotti, formaggi, gusci d'uovo, bustine di tè, fondi di caffè, etc.;
1 cenere spenta, tovaglioli usatì, fazzoletti di carta usati, carta assorbente da cucina (tipo

Scottex);
a pezzì dì carta molto bagnata o unta;

^ pafti vegeîali provenienti dalle manutenzione di piante da appaÍamento e fiori secchi e/o

recisi;
r resti dì fiammiferi di legno, spiedini di legno, stuzzicadenti, semi e granaglie;

^ tappi di sughero;

^ foslie. trucìoli di lemo. rametti, potature, fiori e sfalcì d'erba in quantità modeste.
Gfi sfalci dovran"no, comunqr:e, essère inseriti in un sacchetto a parte di
dimensioni non superiore a Cm. 70 x 90.

COSA NON CONFERIRE NELL'ORGANICO (UMIDO):

^ PANNOLIM, ASSORBENTI, STMCCI ANCHE BAGNATI..

PANNOLINI. PANNOLONI, ASSORBENII E GAIZE, \TNGONO RITIRATI NEI GIORM DI
LLNEDT, MERCOLEDI , VENERDI'E SABATO E DEVONO ESSERE INSERITI IN T]N

S ACCHETTO A PARTE.

COME CONSEGNARE

I rifiuti organici varmo conferiti dalle ore 20:00 alle ore 06:00, nei giomi di LIINEDI'
MERCOLEDI e VENERDI', mediante il contenitore distribuito alle utenze, da posizionare

all'estemo delle abitazioni, sulle pubbliche vle, o piazze (per i condomini nell'area

condominiale,1.

Il personale addetto alla raccolta prowederà al prelievo porta a pofa dalle ore 6:00 alle ore

l2:00.

RACCOLTA DIFFERENZIATA DI VETRO LATTINE E ALLUMINIO
I piccoli oggefti di acciaio vanno smaltiti insieme all'alluminio.

COSA CONFERIRE

^ Bottiglie di veho, vasetti e barattoli di vetro, bicchieri di veto, anche se rotti;

^ lattine in alluminio; Fogli di alluminio e carta stagnola in genere (rotolo da cucina,

involucro di cioccolato etcl:
l ìafine per bevande (coca cola, aranciata, etc);

^ latte per oli vegetali (olio di oliva, di semi etc);

^ scatolette e laÍine per la conservazione di cibi ( pelati, salsa, piselli, tonno etc);

^ tappi e coperchi metallici per baÉttoli e bottiglie;

^ scatole e vaschette di metallo, lattine da cibo per animali in alluminio;
l bombolette esaurite p€r' alimenti e prodotti per l'igiene personale (es. deodomnti,

Jacche, panna, schiuma da barba etc);
À blister di farmaci di alluminio (tipo blister omepmzen);

I Sacchetti in alluminio che contengono caffè (la pellicola estema che a!"volge dueo
più singole confezioni deve essele conferita con la plastica);

^ Tubetti in alluminio (ad esempio quelli della maionesè)l

^ Coperchio dello Yogurt;
a latte per oli vegetali (olio di oliva, di gimsole etc);



COSA NgN_ÈISSGNACONFERIRE CON ILVETRO, LATTINE E ALLUMINIO

Tutto quello che non è vetro úciclabile:

specchì, cristalli, vetri retinati, vetri di fineste o porte etc, oggetti in ceramica' occhiali di qualsiasi

natua, pirofile, oggetti in porcellana, lampade, lampadine, neon, veho accoppialo (stÎatificato),

vetri tempeEti, aetri temprati e blindati, rifiuti di grande dimensioni, barattoli di vetlo che abbiaro

contenuto prodotti chimici pericolosi (vemiai, solventi, gasolio, oli motore, benzina etc), lanpadine

esauste di qualsiasi tipo (incandescenza, LED, etc);

I VETzu DI GRANDI DIMENSIONI VENGONO RITIR{I COME GLI INGOMBRANTI,
BISOGNA QUINDI PRENOTARE IL zuTIRO AL NUMERO VERDE 800692270

COME CONSEGNAR.E IL VETRO. LATTINE E ALLUMINIO.

Devono essere intodotti nell'apposito contenitole distibuito alle utenze, da posizionare

all'estemo dell'abitazione, sulle pubbliche vie o piazze ( per i condomini nell'area

condominiale), nella giomata di MERCOLEDI', dalle ore 20:00 alle ore 06:00.

Il personale addetto alla raccolta prowederà al prelievo porta a porta dalle ore 6:00 alle ore

12:00.

BISOGNA, COMUNQUE, LEGGERE ATTENTAMENTE LE INDICAZIONI
APPOSTE SULLE SINGOLE CONFEZIONI.

E'ASSOLUTAMENTE VIETAIO. PER RAGIONI D'INCOLUMITA' DEGLI OPERATOzu'

INTROD1JRRE VETRO E LAITINE IN SACC}IETTI DI PLASTICA.

NEL CASO IN CUI IL BIDONCINO NON DOVESSE ESSERE SUFFICIENTE A
CONTENERE IL VETRO DA SMALIIRE, POSSONO ESSERE USATI, COME

CONTENITORE, ECCEZIONALMENTE, CASSETTE DI PLASTICA RESISTENTE.

RACCOLTA DIFFERENZI{A DELLA PLASTICA

COSA CONFERIRE

^ Tutti gli imballaggi in plastica indicati con le sigle PE, PP, PVC, PET, PS;

a Bottiglie in plastica, acqua, e bibite varie;

,{ Contenitori di qualsiasi genere in plastica;

^ cassette in plastica di fÌutta, di verdura, di bibite etc;

À cellophane e pellicole pei alimenti;
a vasetti di plastica per alimenti (Yogurt, mamellata, creme di formaggio, dessert, etc);

l;
.{ plastioa di imballaggi;

^ blister di farmaci in plastica; contenitori di sciroppo in plastica;

.A flaconi di prodotti per la casa senza alcun liquido;

^ flaconi in plastica di prodotti per I'igiene pe$onale (bagnoschiurna, doccia-schiuma etc)

^ sacchefti per alimenti in plastica (quelli che di norma vengono ùtilizzati per la spesa);

r boftiglie in plastica per shampoo e cosmetici liquidi in gener€;

À Involucro (intemo, quello che contiene i biscotti, ed estemo) delle confezioni di

biscotti tipo Mulino Bianco . I1 cartoncino ondulato posto fta la confezione estema

e quella intema dei biscotti deve essere smaltiîo con catîa e cartone.



1 polistifolo di vado genere: vaschette in polistirolo per came' pesce, frutta e verdrùa;

polistirolo che si trova nei pacchi per salvaguardare gli oggetti contenuti etc.

,l. vasetti da vivaio;
1 dispenser (contenitori) in plastica di sostanze liquide o fluide @rofumo, sapone' creme,

etc );
L bustine in plastica di mozzarcllel

. . L pellicole contenenti giomali e riviste;

^ taniche in plastica per acqua distillata;

a confezioni, rigide e flessibili, per alimenti (vaschette per affettati, formaggi etc );

^ vaschette porta uova;

^ sacchetti e pellicole di imballaggio secondario (involucri contenenti le confezioni di

acqua,bibite o altro (confezioni di carata igienica, etc);

COSA NON BISOGNA CONFERIRE NELLA PLASTICA

Tutto ciò che non è un imballaggio in plastic4 come ad esempio:

^ giocattoli, tetapak (confezioni latte etc.), CD, DVD, musicassette e relative custodie, borse,

iainetti, valigie, materiali in plastica rigida (grucce, complementi di arredo, casalinghi etc );

^ fiuti di gandi dimensioni;
2- contenitori in plastica che abbiano contenuto prodotti chimici pericolosi (vemici, solventi,

oli motore, benzine etc.);

^ Siringhe.

BISOGNA, COMUNQUE, LEGGEFJ ATTENTAMENTE LE INDICAZIONI
APPOSTE SULLE SINGOLE CONT'EZIONI.

COME CONFERIRE LA PLASTICA
Deve essere intuodotta nell'apposito contenitore distibuito alle ulenze, da posizionare

all'estemo dell'abitazione, sulle pubbliche vie o piazze ( per i condomini nell'area

condominiale), nella giomata di MARIEDI', dalle ore 20:00 alle orc 06:00.

Il personale addetto alla raccolta prowederà al prelievo porta a pofta dalle ore ó:00 alle ore

12:00.

RACCOLTA DIFFERENZIATA DI CARTA E CARTONE.

COSACONFERIRE

^ Giomali, riviste, libri, quademi anche pieghevoli;

1 fotocopie, fogli di carta varia;

^ carte e cartoni che contengono piccole parti di materiale diverso (es. piccole parti di plastica sulle buste

di carta o sui catoni della pasta);

.\ fogli e volantini pubblicitari, scatole di cadone, cafone ondulato;

a cassette di cartone per la ftutta,;

^ foglì di carta in genere, sacchetti di carta per il pane ed in generc;

,{ contenitori di cartone per la pizza (anche se parzialmente sporchi, purché privati dei resti di cibo);

.L contenitorj di latte, succhi, bevande varie in TETRAPAK;

^ carta da pacchi, tabulati e buste, scatole per alimenti in genere, imballi di alimenti multiconfenzione;

1 ca a di vario generc per usi domestici se non troppo untao sporca;

.r. fustioi di detersivi.



COSA NON BISOGNA CONFERIRE NELLA CARIA:
copertine plastifrcate, carta unta o sporca di colla o altre sostanze chimiche, scontrini. cafa
oleata, caÌta carbone, carta pergamena, carta da fomo, carata da parati.
BISOGNA, COMUNQUE, LEGGERE ATTENTAMENTE LE INDICAZIONI
APPOSTE SULLE SINGOLE CONFEZIONI.
COME CONFERIRE LA CARTA ED IL CARTONE

Deve esserc introdotta nell'apposito conlenitorc distdbuito alle utcnze, da posizionare all estemo
dell'abitaz ione, sulle pubbliche \ie o piaz:zÉ ( per i condomini nell area condominiale), nella
giomata di GIOVEDI", dalle ore 20:00 alle orc 06:00.

Il personale addefo alla raccolta provvederà al prelievo porta a porta dalle ore 6:00 alle ore
12:00.

zuFIIJTO RESIDUALI INDIFFERENZIABILI O{ON RICICLABILD.
COSA CONFERIRE

^ parìnolini,assorbenti, garze e cerotti (in sacchetti a parte);

'Acosmetici;
r ceramìche eporcellane varie;
-r piatti di vetro, ceramica, porcellana;
a lettiere per animali;
l tazze e similari; pircfile;
I specchi di modeste dimensioni; cristalli;
a filtri e sacchi per aspirapolvere;
1 giocattoli; mozziconi di sigarette;
A carta forno;

^ Contenitori di liquidi tossici o inframmabili

^ Contenitori etichettati 'T'e 'F".
,\ Spugnel

a spazzol ini da denti e contenitori dentifricio;

^ accendini;

A calze irnylon;

^ CD,DVD, musicassette, e relative custodie,;
r mate ali in plastica úgida (grucce, appendiabiti);

^ copertine plastificate, carta unta o sporca di colla o altre sostanze chimiche;
r scontrini fiscali;
1 carta oleata, oarta carbone, carta pergamena, carta da fomo, carata da pa.rati;

^ Penne e pennarelli; Siringhe;
a Rasoio da barba monouso (Bic, Gillette etc,), tubi dentifricio;

^ Rifiuti composti da più matedali diversi che non possono essere differenziati;

^ Capsule di caffè con involucro in plastica (quelle usate per le macchine da
caffè per uso domestico);

Erassolutamente vietato, per il conferimento di qualsiasi tipo di rifiuto, I'utilizzo di
sacchi neri di qualsiasi formato. TUtti i sacchetti usati devono lasciare trasparir-e il
contenuto e devono essere di misura non molto grande, non superiore a cm. 70 x cm. 90.



COSA NON BISOGNA CONFERIRE NELL,INDIFFERENZIABILE

Tutti i fiuti dillerenziabili che devoto essere smaltiti nelle giomate di fedmenb, nonché:A Rifiuti perìcolosi;

^ ingombranti;

^ sosta.rìze liquidej

^ rifiuti derivarti da costruzioni e demolizioni (inerti, calcinacci):

^ fufiuti anche modestarnente ingombrafti che vanDo cotrferiti con le modalità degliINGOMBMNTI (telefonata e prelievo direttamente al domicilio dell,utente):
vetri retinati, veto accoppiato, vetri di finesha di qualsiasi dimensione, anche
modestei bolse. zainefti. valigie, neon,

plafoniere etc., casalinghi (bicchieri, cara ffe, tazze, pialîi, tovaglie etc.);
oomplementi di anedo (centri tavola, candelieri, applique, lampade da tavolo):
Padelle, pentole, teglie.
bidoni in plastica di prodotti alimentari ( max 50 litri);
Abitì e scarpe usati.

BISOGNA, COMUNQUE, LEGGERE ATTENTAMENTE LE TNDICAZIONI
APPOSTE SULLE SINGOLE CONFEZIONI.

COME CONFERIRE GLI INDIFFERENZIABILI
Depositarli, all'intemo di una busta che lasci trasparire il contenuto, posizionandola nel
bidoncino, all'estemo dell,abitazione o sul ciglb della strada putbtica lper r condomini
nell'area condominiale) h sera prima del giomo di raccolta dalleìre 20:00 a e ore 6:00.Il personale addetto alla raccolta prowederà al prelievo porta a porta nel giomo diSABATO dalie ore 6c0alle ore D:00.

PANNOLONI, ASSORBENTI E GARZE VEIGONO RJTIR^TI NEI GIOTI]\I DI LUNEDI,MERCoLEDT', vENf,RDl'E saBATo E DEvoNo EssERE rr,rsnnrrr rlrìx siòóLrrro e plnrc

?,1:,::",,.*r,"h:r, .!, rilìuti esposto nella g ioruata preústo per il ritíro non appanenente agueua ttpotogia di materiale oppurc esposto oltre I'orùio pfevísto non sarà ritilalo
11::"y_:a:,": ecotogico che ?v:lfacoltà di ínvítare I'utente a ritirare it conferimento nonconJorne. mdncato ritiro veftà SEGNAUTO alla polizia Municipale.

CESTINI ARREDO URBANO
Nei cestini di arredo urbano vanno inseriti solo i piccoli rifiuti prodotti dall,utente du&nte
la frequentazione del sito ove sono collocati (es. pàcchetti di sigarette, iazzolettini di carta,
carte di cammelle, etc.). All'intemo dei cestini non varao inseiti, quindi, rifiuti sfusi o in
sacchetti di provenienza dornestica o commerciale.

PILE ESAUSTE E SCADUTE
Le pile sono un -rifiuto pericoloso, in quarto contengono metalli pesanti come
mercurio, nichel, piombo etc.
Le pile esauste devono osscrc conferite ncgli appositi coxtcritori dislooati sul terfitorio.

F'ARMACI SCADUTI
I.farmaci_sono rifiuti non recuperabili. Sono composti da principi attivi che possono alteraregli equilibri naturali dell'ambiente. per questo: necessario iaccoglierli separatamente e
conferirli negli appositi contenitori presso le farmacie del teÍitoó, privandoli del loro
involucro e del foglio illustrativo, che vanno conferiti nell,apposita giomaia.



ABITI E SCARPE USATI
Gli. indumenti usati e le scarpe vaúno confeúti
rerntono_

In altemativa, possono essere inseriti in sacchi di
ritirati come rifiuti ingombra-nti, prenotando ìl ritiro

negli appositi cassonetti posizionati sul

plastica non trcppo voluminosi per essere
al numero telefonico 090/9961056.

I

RITIRO INGOMBRANTì
L'abbandono dei rifiuti sul suolo pubblico provoca il degrado dell,ambiente edella città.ed è sanzionabile per legge. per evitare comportamenti scorretti ed

;i:lr:lli: 
I'utenza, è staro attivato un servizio at ,iti." er"t"ìi" per tale tipo

I rifiuti ingombranti comprendono tutti i beni durevoli come sedie, tavoli, mobili, materassi,cuctne vecchie-

RSlr+***s:l:gp,uzioNE pEGLl ccHErrr
D

'INDiF
NSIONI

H

E O ES SE
cc. /0 x I ENTE L TACA N FERITI LLA GI NTA c RDARIO CCOLT DE IRANTI M PREVI

^ vetri retinati, vetro accoppiato, vetri di
modestej borse, zainetti, valigie, ueon,
piatti, tovaglie etc.);

sabato dalle ore 08S0 alle ore D:00,

T i PREN z1

finestra di qualsiasi dimensione, anche
plafoniere etc., casalinghi (caîaffe, fazze,

ciglio stradale solo dopo aver
che verrà comunicato dalla

i E

complementi di arredo (cenhi tavola, candelieri, applique, lampade da tavolo);
Padelle, pentole, teglie;
bidoni in plastica dì prodotti alimentari ( max 50 litri);

Abiti e scarpe usati.
a Contenitori toner esausti,

ln questo caso, la ditta incaricata al ritiro provvederà alladifferenziazione dei rifiuti ritirati quali ingombranti.

Devono essere ritirati diettamente dalla ditta che esegue il servizio di raccofta, presso Iapropria- abitazione (esclusivamente a piano strada), prenotandosi contattando
prevendvamente^ i! lluMrno vtBpn toorgzzzo attivo'nei eiorrri ìeriaìi aa rrpeai a

E ammesso il deposito dei rifiuti ingombranti sul
fatto la prenotazione per il ritiro e nel giorno
ditta incaricata.

RACCOTTADEI RAEE @iliuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche)

L RAPI sono i rifiuti di appaxecchiature elettriche ed elettroniche, cioè quei
dispositivi che per funzionare hanno bisogno di corrente elettrica, pile o batterie.
A causa della continua innovazione del mercato e della loro straordinaria
diffi.rsione, i RAEE sono diventati una frazione molte rilevante der rifiuto urbano.
Trattandoli come un nonnale rifiuto indifferenziato possono provocare gravl
danni all'ambiente e alla salute. I RAEE sono recuperabili se tr;thtl in maniera



adeguata, ma contengono spesso sostanze tossiche o nocive come CFC
(cÌorofluorocarburi), cadmio, cromo, mercurio, e pericolosi metalli pesanti.

RAEE DI GRANDI DIMENSIONI:

TV, PC e accessori come scaÌulet, schermi, video e stampanti, fax, fotocopiatrici, lavatrici,
Ìavastoviglie, apparecchi per la cothra, stufe elettriche, bolíer îorni a microonde, apparecchi
elethici di riscaldamento, radiatori elettrici, condizionatori, pompe di calore, aspìrapolvere,
scope elettriche macchine per cucire etc

RAEE DI PICCOLE DIMENSIONI
ventilatori, piccoli aspiÉpoÌvere, feni da stiro, tostaparìe, Íìiggitrici, frullatori, altri apparecchi
per la preparazione dei cibi e delle bevande, apparecchi taglia capelli, asciugacapelli,
spazzolini da denti elettrici, rasoi elettrici, svegli elettriche ed a batterie, Notebook,
calcolatrici, telefoni senza filo, telefoni cellulari con batteria ed accessori, mdio, videoca.rnere,
registratori, amplificatori audio, strumenti musicalì elethonici, giocattoli elettricvelethonici,
apparccchiature per spoIt e tempo ìibero etc.. Lampadine esauste di qùalsiasi tipo
(incand€sceMa, LED, etc.).

COME DEVONO ESSERE SMALTITI
RITIRO GRATUITO AL DOMICILIO
I RAEE non dovmnno essere assolutamenîe abbandomti sul suolo pubblico ma devono
essere ritirati diretiamente dalla ditta che esegue il servizio di raccolta presso ldikirE
ddltlarc (esclusivamente a piano shada), prenotandosi contattando preventivamente i!
NUMERO VERDE 800692270 attivo nei eiorni feriali da hned a sabato. dalle ore 0g:00
alle ore D:00.

! a119sso il deposito dei rifiuti sul qiglig^s.ÍqqqJg solo se aurorizzaro a seguilo a di
prenotazrcne at sopra dello nurnero verde 800692270

ART. 2

-COMPOSTAGGIO.
II !,omyng di Naso promuove la pratica del .,compostaggio" domestico ed invita tutti i
resroenu cne nanno ta posslblllta dt ubicarc u.rla compostiera domestica per smaltire il prodotto
Ilnale ln un grardino/oto/lereno in disponibilità dell.utente ad eseguire fa predena pratica.
A tutti gli.utenti.che eseguono tale pratjca di compostaggio domestico, ai sensi di quanto
orsposro qar Kegolamento comunale, vtene riconosciuta una riduzione sulla tarjffa pwi al20o/o.
Le. modalità sono_-indicate nell'apposito Regolamento Comunale, consultabile anche sul sito
web del Comture di Naso.

Il Comune, comunque. si riserva il diritto di eseguire verifiche sul correfto uljlizzo dÈlla
:9lp:;Jr,e-11 lneqlgnte controur a cwa det personale all'uopo incaricalo fra gli operarori della
ollta anroalana clel servr7ìo

Nel. caso in cui I'utente si dovesse rìfiutate di sottoporsi a tali verifiche o dsultasse
inadempiente. si dìsporrà d'umcio I'annullamento dello sgr"lavio sulla tarinia, 

"ìir 
aecoiiiùi fjigeruìaro qell anno In corso.

L utente che -si alvanà di tale tipo di.smaltimento non pobè in nessun caso, conferire ilrifiuto organico att'esremo derra propria abirazione per éiierd riiiiaìl aàttiaiiri'aniù"itarià
del servizio.

ll Comune si awarrà dellc scgnalazioni degli operatori della ditta che effettua il ririro ,borta
a pona-. I quatt conllollerarùlo. appunlo, che gli ulenti dotati di compostìera. che eoilonooera rerarrva nduzlone tarillàna, non conJèriscano sulcircuito di ritiro í rifiuti compoltabili.
Nel caso in cu.i verlà segnalato dagli operatori il conferimento di tale tipo di rifiuto(g{ganicgl, il.Comune procederà alla revoca del riconoscimento dèlla riduzione
..:i13._lAt_{" 99 al recupero della riduzione. applicara -con decorrenza 0t gennaio
oe,r anno tn Corso) Con conlestazione della relalìva sanzione Drevista.

ART.3



-DIVIETI-
I E vietato I'abbandono e il deposito incontrolatì di rifiuti sur suoro e ner suolo.

E'altresì vietah l,iìrunissione di rìfiuti di qualsiasi genere, allo stato liquìdo o solido.nelle acque superficiali, sottenanee o in atmosfera=;

, 
f, ffit3,i f"llffiJliìf,il,"*oone 

in.modo inconrrouato, su aree pubbliche e private

a.,*." 
"' "","-".à,rii-d;.xì,1T::fri,:",î* :ìfl'jî:,':îffi Ít"T:[l,ff:i

:^t:Ì:i : .:r'r" .di qualsiasi tipo. natura e dimensione, ;;;-;;;i.""" in sacchefti ocontenuto in recipienti. II medesjmo divieto vige per r" supernclacìuee, i canali, i corsid acqua, ì fossati, gli argini, re sponde, nonché i cigli delle strade cadenti neltenttono comunale:

3. E vietato srnaltile tanitecqnbustiane dfir-ti sia di provenierza dqnesticaclrc conmeîciale;
4. E vielato depciure pesso i csrtenitai porta rififi dislocali sd knitqio comunale (ces.riniarcdo tlbeno) qualsiasi dfir_to in saccheti à *,rr*q* Àfr"if"UJ"'Tn* di trovenierzadornesica o commerciale:

5. E vi€fato iruerire nei *ffi {o- la raccola ditrerenziatr qua.lsiasi rtfirfo o Ì€siùopoverùente da ativitàL agricole, agroindsriali e da lavoazi"rri;-d;:'
6. E vietato intodune rifrfi diferenziabili nel saccfuúdcoDfeoittre deidfir.ti in<tiflizrrziabili:
7. E vrì:taro introdune tipolosie estradifercrziata _ rrce di rifiui nei corúenitqi/saccheúiprevifi per la racr:oha

8. E vietaio deposibdcolocarc trd.f-.q.ry daranti laproprìa abibziore, sul marciapiede oattro spszio putùtico oprivaro, i" gió-i a""*i a^ q"tiÉjm-al ffJà#";
9. E vi€faro- co ocarc fuori ,r,r, propia abitazione conteru.tori o saccheui dale ore 06s0 alreore 20:@:

10. E vietato il corúìrim€nto dei riftfi dirnatEdali accesi, non cqnpl@menre spenti o tali dadaryreggiae il coúenitqe o oeare pericoto;

I l. E vi€fdo abbùÌdonarc naniÈsti
afissiqre o in qualsiasi 

"r* 
p"bblt*bm 

o neoologi dmossi nei pessi del l,ogo di

t2. E viefato 'riti-,îre hab e/o 
"-1.* * non consentoùÌo Ia peibijità di lasc,ar t:asladre ilcontemo medesimo Inomi caso è €ssoìfamente 

"i.ht" 
hdfi; [*cc}rì n€ri di qua.lsiasidimeruione e qtrelli 

",+e"iori 
u c"n 70 x crn 90 <A q"rf";^,i 6t; 

* *"
13.E'vi6ro introdnre nei conhúry dirtù:rd per la raccotca .!oía 

a púta,: o comurqueinserùli in saccfred, oggeúi tagtienti se non aoesusralote poteúi;
14. E vierab posidonarc davanti la Npda abihzione, p€r il dtio, rifiui ingornbranu senza averfitto la trevisra penohzionq

15. E viebto collocare da\,"nti la nnpria, abihzionq per il ritiro, rifiúi ingonbllr)ti in giomidiveNi da queli stabiliti dal calàdanorfrenotazone

16. E vietaúc inserùe ilv€ùo in sacch€úi di plasica di quajsiasi gen€re o dimensioni:
17.E- vi€taXo. conf€fie rifirúi organici qualora si wtúuisca della ridEiorìe îdifada per ilcornpoúggio;

18. E vietato ai visihtod del cimiho comqate notl diftrenziare i rifiúi frodoui allntemo dellostesso cimite{o mediante i bidorrcini ivi esisterti o disfosene U,uunfi*uLta o lr"ro f"tombeloculi/cE2pele;

19. E vieblo conferire sùlci vegeuli in quantità s.4eriore a quelJa cle puo esserc cooenura mun saccheuo c}e miswi crn-70 x crn 90;

20. E vi€tato confuùe PANNo NL pÀNNoLoM, AssoRsA|n E cARzD, ingicÍdedii\anedaqrrnesbilite &lcaladariq cormrqr irsovdolì Ìdlo $esso cufqribee/sacdtúo dl ,lt"'tipoiogi;-,jd'



21. E vìebb conf€rire rifi$ "M*jlry.Td..d pesqre pDwedimcXq rcIa goÍEh tuersa da qEllapwista dalcàladaioper il ritiro dqu urgonran'

ART 4

Efino obbligo: 
.BBLIGEI-

l. d@ la conúa esposiziorÌe del bid@h9, , di aasicuarc ra perf€úa chìu$ra deùo sjesso, in modo daevitare esalazioni e poosibile 
"p"tpugri*o.,tto 

a .mui i 
"uoto 

aa-oGTanimai;
Z a 4$i.Y4fui_enblal_U che gpTano sul rer.itorio comunale in occa$one di feste e-fi&"m3loni_ varig ivi compr€si i.titofari al posteggio .a""I.l^.*,"ggr* a.t mercatosetlnanate 

@ dÀrd*;;d"d" con Ia diúa cheeegue il sevizio di gatione dei rif@ di 
"peo"ir.bido,, "",;XÀ-. 

-'*

' :,,9 ' 
*iT rci lor.dornqn di 

Try. T++qpqziq:c9n:q:regîema at medesimo condominiqata ubrcazjo,ìe deibidoni per il cmf€rimeolo dei nater,ali ditreretziai sarà obbligo dei medesimicondornini lri úenlfa in buone condizioni igiaricle di bl" qp"d;- 
*-"

4. a ú.úi gli tú:nti rcsid€nti nei cc,nd@ di pGizionarc i
!!$i * i confetimento *i ,n t".fi ditrerqziaîi nella zona adiacene il qouio portone diuufesso:

5.

ART 5

OBBLIGHI DELI.A DMTA INCARICATA DEL SERVIZIO DI RACCOLTA

Ladita cbe esegue il servizio di gestiorìe dei rmúi sul hrlitorio do\aà
I . p.owedete a fonire a.lle úerìze ogni ioformazione úile al corcfio conferim€rfo dei dftfisecondo il crihrio della ditrerEnziazone;

2. risp€úare il cr.lendado per la mccolta dei rififi
3 prelerzare ttti gli wururali sacckúi abbandonati lungo le snde da ignoti (cd sacchdi s.tradali):
4. comunicae al Comrne eventrali uqti clre conferiscono matoiale oryanico (urnido) nonoslante

nsufruiscono cblla brift agvolata per il canpostaggio

4.

3.

2.

l.

ART 6

SANZIONI E RICORSI
Chiunque, in i/iolazione dellaÉ 3, mùnero I , abh€fdorn o d€posita rm,fi di ogni garere ovvao li*ef. 1lllj acque sraerficiali o soútrerianee è punito secqrào q,rrro pr"uijo7"g,,rtt XS 

"ese- del D. r gs. 152006;

PT*f^*_T, in essere conrportarnenti in violazione dell,articolo 3, nrmeri Z 3, + 5,6,7, S,9,
10, l.l, t2 ,13. .14, 15, 16, 17, tt , t9 , 20, 2l de a p€sente ordjr_é ; pwuto con la
sarzione amministativa da € 25 ad € 500:

Chir3eue 4o*: in essere corryortamenti in vioiazione dellArticolo 4, mnneri l, Z 3, 4, 5 èpmito conla saúione anrninistfiva da € 25 ad € $0:
la violazione dell'articolo 5,mnneri l, 2,3 e 4 &lla pesente or,dinanz4 è punita con la
sanzione arnministraîi da € 25 ad € 500. Tìrle sarziorr- sara conminata I naponsane aem
Dta,6oci@ clre gestisce il sewizio.

t1 sazioni di ,:ui ai m-rnqi Z 3, 4 di questo a,t 6 do\,"a,.o ess€re vexsate a.l Comme di Naso
sul c/c postale |L 14068985 ; divenarnúîe per le violazioni di cui al n I del,articolq le cui
sornrne dowaruo ess€re ve|safe allacifà Merropolitana diMessiia s.ul dc pogale n 140g79g5.



6. Cdry)etente a ricevere il Énrorto, ex
questo arr 6èir si.a**.i'c*,*. alWit-m f,mn: ffiffiTtr,J#difensivi competente paquelle di cui r

ar quate ranno pesenrari *"*u # i#J. 
Pr€sid€rìte della cituuetopotiat'a di Messira

Awaso le ordinarzeingiurzioni di Sindac. 
: }?derp Cifia t4eropolihna , sqro eeenb iarnmessi dalla L. 6g9119gl e successiveIlnU1. moortrcne ed otegrazioni, da uhimo awen.úe con

ART 7

RICORSI AVVERSO ORDINANZ{
Conho la presente ordinanza è ammesso ricono al TAR di Catania entro 60 giomi dalla data dipubblicazione ; è ammesso dcorso al presidenre aerru n"gioneì"r-;:#iià gio-i aatu 

"t"sru

ART 8

P.EIIERA-aOÀIE DELI,E \'IOLAZXOM
Per le violazircni ditnro sresso tipo, reiterae nell,arco di rur alnlo, le sanzioni potaDno essqemddoppiate (da € 50 ad € 1.000)-

ART 9

DISPOSZIOM FINAII

. -?1!-9y di pubblicazione della prcsente, è abrogata l,ordinanza sindacale n" 99 del15.11.2017.

sono inoltre abrcrlate tutte re normative già emanate ed in contasto con la presente ordina_rìza.

ARr IO

EIITRATA IN I,IGORE
copia_deìla pesente ordinanza sanà rcsa pìrbblica tamib affssione allA.lbo prctorioon_line e sul sitoVr'eb dellFrte ed enlrtrlà in vigore lo stesso giomo della sua ernanazione.

F..C*gtb dornà essere trasmessa ara dih incadcafa del servizio di raccofta rifir_ti at oqnardo dellaPolizia M.nicipale, a.lla locale Slazione Cryabini€ri, al C""",l""rlri" ps-i Capo d,Orlardo, alDistaccamenro Forcslate di Naso, al Sig:. prcÈtto di-irÀir,4 ; S"g.rrri"'il*", ai Responsabili
î* s"ae al hesideúe del consiglio comwralq al R*p. 

"b " a"i rito wJ" a"u,qruo pretqio orrÌina

E fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza.

i ricorci
D Lg.

IL SINDACOff'*
i8"s

-Aw. Daniele Letizia- ..T_z_:tev,...-
<"' 

/'


